
devo credere più neanche ai miei occhi». Questa certez­
za può essere ragionevole? Se lo può essere, qual è il 
metodo che mi ci conduce? Ricordiamo che il metodo 
non è altro che la descrizione della ragionevolezza nel 
rapporto con l’oggetto. Il metodo stabilisce i motivi ade­
guati con cui fare i passi nella conoscenza dell’oggetto.

Ancora. Io posso dire con certezza: «Mia madre mi 
vuole bene». È l’aspetto più importante della maternità, 
perché se anche uno fosse stato abbandonato a due me­
si e preso poi da un’altra donna, sua madre è colei che 
l’ha preso con sé, se gli vuole bene. «Mia madre è una 
donna che mi vuol bene»: di questo son certo come del­
la luce del sole, anzi più ancora che non del fatto che la 
terra gira intorno al sole, nel senso che mi interessa di 
più, è più importante per la mia vita. È più importante 
per la mia percezione del reale, per il mio rapporto con 
il destino che questa donna mi voglia bene, che non la 
terra giri attorno al sole. È molto bello che si sia scoper­
to che la terra giri attorno al sole e non viceversa, per­
ché è un aspetto della verità. Però, per quanto riguarda 
la vita, cioè il problema del mio rapporto con il destino, 
non è tutto, anzi con il mio problema totale c ’entra 
poco.

Io ho presente persone di cui direi: «Ecco, questa 
gente è proprio mia amica, mi sono veramente amici». 
Se uno mi dicesse: «Dimostramelo!», con che metodo 
glielo dimostro? ragionandoci sopra? mettendomi ad ap­
plicare strane formule di geometria? usando qualche 
metodo scientifico? No. Così si deve dire sull’amore che 
mia madre mi porta.

Vi sono delle realtà, dei valori, la cui conoscenza 
non rientra nei tre metodi che abbiamo menzionato. 
Sono i valori che riguardano l’umano comportamento, 
non nel suo aspetto meccanico, identificabile con la so­
ciologia o la psicologia, ma nel suo aspetto di significa­
to, come dagli esempi fatti. Se tu ti puoi fidare di quel­
l’uomo o no; fino a qual punto gli puoi far credito; che 
cosa puoi valorizzare di un altro; se la tal persona è lea­
le o no: la conoscenza certa di questi valori non si può
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